
Baggio 
Interrogato 
dall'ufficio 
inchieste 
••FIRENZE. Roberto Baggio 
e stato interrogato ieri pome
riggio a Firenze dal capo del
l'ufficio inchieste della Feder-
calcio, Consolato Labate. A 
quanto si è appreso in am
bienti della Fiorentina, il gio
catore ha negato di aver avuto 
contatti con i dirigenti e con 
gli azionisti di altre società di 
serie «A». Baggio avrebbe an
che spiegato a Labate che il 
suo desiderio e quello di re
stare nella Fiorentina e che, di 
conseguenza, anche ogni 
eventuale tentativo di contat
tarlo sarebbe Inutile. L'Interro
gatorio di Baggio rientra nella 
serie di indagini che Labate 
sta tacendo per appurare se ci 
sono state, o meno, trattative 
per la cessione del giocatore 
ih un periodo come questo in 
cui le trattative sono vietate. 

' - intanto, il momento della 
verità è alle porte. Riuscirà lo 
sciopero del tifo proclamato 
dai viola club per scongiurare 
là partenza di Baggio da Fi
renze? A poche ore dal via 
della originale forma di prote
sta i segnali che giungono dal
le biglietterie non lasciano 
prevedere una dimostrazione 
di massa. 
• Alla Fiorentina dicono che 

dei 5.500 biglietti assegnati al 
Centro di coordinamento dei 
viola club ne sono stati resti
tuiti 3.300. Ma gli stessi ta
gliandi, - girati alle agenzie 
sembra - secondo quanto af-

—fermano alla sede della Fio
rentina - che stiano andando 
a ruba. 

Amichevole 

A Marsiglia 
la «nuova» 
Romania 
Ita PARIGI. In Romania e co
minciato anche nel calcio il 
dopo-Ccausescu. Domani se
ra la nazionale di Emerich Ja
ne! affronterà a Marsiglia l'O-
lympique In un'amichevole di 
preparazione al mondiali di 
giugno! I giocatori rumeni, al-
la-toro prima trasferta intema
zionale dopo la caduta del re
gime del «conducator», sono 
stati accolli con grande calore 
dalla stampa francese. L'inte
ra delegazione è composta da 
una trentina di persone: oltre 
a Jenei. lo stato maggiore del
la nazionale rumena com
prende anche il vicepresiden
te onorario della Federazione. 
Stelan Kovacs (ex «mago» ne
gli anni Settanta dell'Aiax di 
Johan Cruyff), e II viceminl-
Siro dello sport, Dino Cornei. 
•Nei prossimi mesi - ha spie
gato - dellneremo uno statuto 
professionale per i nostri gio
catori che potranno trasferirsi 
tutti Uberamente all'estero. Pri
ma, solo i giocatori della Di
namo Bucarest (che dipende
va sotto Ccausescu dal mini
stero degli Interni) e della 
Steaua (la squadra dell'eser
cito) godevano di privilegi 
particolari». 

•Ma non potranno cambia
re nome alla Steaua e disso
ciarlo dall'esercito come ho 
sentito recentemente - ha 
commentato Gheorghe Hagi, 
la "vedette" della squadra in
seguito in estate dal Bologna, 
uno dei calciatori più privile
giati sotto il regime di Ceause-
scu - , Del resto noi giocatori 
non ce lo auguriamo, la 
Steaua è una squadra eccel
lente e tale deve rimanere an
che nei prossimi anni». 

"""" SPORT 

A 132 giorni dal Mondiale 
Matarrese avverte il tecnico 
della Nazionale sui rischi 
di un clamoroso fallimento 

Intanto il cittì non è preoccupato 
per il nervosismo degji azzurri 
e per il campionato pieno di stress 
«Il mio contratto? Nessun problema» 

Vicini: «Se va male pago io» 
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Azeglio Vicini a quattro mesi e mezzo dai Mondiali: 
l'occasione per parlare della Nazionale può venire 
anche, come è successo ieri, da una riunione in Fe-
dercalcio, argomento di partenza il Centro tecnico di 
Coverciano in lase di ristrutturazione. Presenti, oltre 
al cittì, il presidente del settore tecnico Giancarlo 
Abete, il responsabile dello staff sanitario della Na
zionale, Leonardo Vecchiet, e Sandro Mazzola. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Vicini, qui con Vlalll, non è preoccupato del nervosismo degli azzurri 

• • ROMA. «Nonostante le cri
tiche degli ultimi tempi. Vicini 
ha fatto un ottimo lavoro. Ci 
stiamo impegnando perché 
questo Mondiale resti una pa
gina piena di soddisfazioni 
per tutti gli italiani: se si vince, 
si vince tutti. Se non si vince, 
(orse pagherà uno solo. Cosi, 
nella mattinata di ieri, si era 
espresso il presidente della 
Federcalclo, Antonio Matarre
se, intervenuto alla presenta
zione della trasmissione ra
diofonica «Italia, Italia, Italia». 
Informato poche ore dopo, 
nel pomeriggio. Azeglio Vicini 
ha mostrato di sapere incassa
re con sufficiente nonchalance 
le parole del massimo espo
nente del calcio italiano. -Mi 
sembra giusto cosi. In fondo, 
sono stato messo In condizio
ne di lavorare bene: e se le 

cose ai Mondiali dovessero 
prendere la piega che tutti noi 
non ci auguriamo, ebbene sa
rebbe giusto che a pagare sia 
proprio il commissario tecni
co», risposta pacata al punto 
da meritare una domanda 
strettamente collegata: come 
sarebbe a dire -in condizioni 
di lavorare bene»? E lo stress, 
e il campionato a diciotto 
squadre, I tre stranieri che in 
qualche modo disturbano la 
causa azzurra? Ma evidente
mente il cittì, a quattro mesi e 
mezzo dal via del Mondiale, 
non aveva intenzione di usare 
l'arma polemica: «Di queste 
cose si parlò a suo tempo, 
perchè tirarle fuori ancora 
adesso? Ne tengano conto 
magari I giornalisti, in sede di 
crìtica e di giudizio...». 

E stato a quel punto che le 

domande all'allenatore azzur
ro si sono spostate automati
camente su temi di più stretta 
attualità: si parlava di Cover-
ciano, del nuovo Centro Tec
nico In fase di ristrutturazione, 
e comunque sede della nazio
nale per la prima parte del ri
tiro, in maggio. Una scelta feli
ce considerando II difficile 
rapporto tra la tifoseria tosca
na e Berti, oltre alle possibili 
polemiche in caso di cessione 
di Baggio da parte della Fio
rentina? «A Coverciano - ha 
tagliato corto Vicini - staremo 
benissimo. Non bisogna esa
gerare con certe questioni: 
Berti ha subito un paio di con
testazioni, la prima volta da 
una quindicina di persone, 
l'ultima da un tale con un 
braccio ingessato che gli urla
va 'infame'. Non mi sembra 
proprio una contestazione 
massiccia. Tuttavia, se doves
sero sorgere problemi, vedre
mo di risolverli al momento: 
sarebbe assurdo cambiare i 
nostri programmi per certe 
sciocchezze». Molti azzurri, 
negli ultimi mesi, si son resi 
protagonisti di «uscite» poco 
piacevoli, dentro e fuori cam
po: da Beni a Bergomi, da 
Giannini a Serena, fino a Bag
gio e Tacconi, come si regole

rà Vicini nei loro confronti? 
•Se negassi questa realtà mi 
dimostrerei come minimo 
spettatore disattento: però te
nete conto che lo ho sempre 
guardato soprattutto a quanto 
avviene all'interno della Na
zionale. E qui i fatti sono ben 
diversi: in 34 partite mai un 
espulso, un palo di turni per 
cumulo di ammonizioni son 
toccate a Bagni e De Napoli. 
Dovrei anzi dire, con questi 
dati alla mano, che abbiamo 
una squadra che gioca troppo 
di fioretto. Però quando uno 
dei giocatori della 'rosa' com
mette qualcosa che non mi 
garba, state sicuri che nel giro 
di un paio di giorni lo sento 
per telefono: mi deve natural
mente delle spiegazioni». Sul
l'episodio «Incriminato» di 
Atalanta-MIIan e solidale con 
Baresi. «Un calciatore profes
sionista non può sbagliare ap
positamente un rigore, sareb
be fra l'altro non regolamen
tare. Come mi sarei comporta
to lo al posto di Sacchi non 
ha Importanza, e poi fra un 

' paio di giorni nessuno parlerà 
più dell'episodio». Infine, Vici
ni ha confermato che presto 
rinnoverà il suo contratto con 
la federazione: -Non so quan
do, ma prima dei Mondiali». 

~"~""~^~~ ,~ Il caso Bebeto. Intrigo internazionale dietro l'acquisto del giocatore brasiliano 
Il manager smentisce la vendita a una finanziaria italiana che ha già pagato 90mila dollari 

L'ultima lambada del calcio truffa 
Il tira e molla intorno a Bebeto, fatto di smentite, 
mezze ammissioni, giochi al rialzo e persino voci 
di truffa, riapre il capitolo torbido del traffico verso 
l'Italia dei calciatori brasiliani. Pochi gli acquisti 
limpidi, molti gli intermediari e le «mance» da di
stribuire, parecchi i «bidoni» approdati al nostro 
campionato. Ma il fascino del carioca non tramon
ta e con lui il mercato clandestino. 

( • I ROMA. Intorno all'ignaro 
calciatore, un nome da infan
te. Bebeto, e un fragile so
prannome, «El lacrima», mon
ta il polverone di un caso in
temazionale nel quale si in
crociano mediatori, faccen
dieri, azionisti parziali e pre
sunti proprietari della sua 
firma, quella sul cartellino che 
lo vincola, valutato 10 milioni 
di dollari. «Un caso da mani
comio o da polizia» dice Jose 
Moraes, agente di Bebeto. 
•Una commedia brasiliana» 
replica Alfredo Morsili, l'italia
no che di dollari ne ha già 
sborsati 90mila per assicurare 
alla Pamar, finanziaria alla 
prima esperienza calcistica, il 
diritto di rilevare il cartellino e 
rivenderlo in Italia. Ma i giudi
zi sull'intricata vicenda non fi
niscono qui. Il giornalista bra
siliano Pato parla chiaramente 
di «trulla» e sostiene che se 
Bebeto giocherà nel campio
nato italiano certo non lo farà 
attraverso la Pamar. 

Dal canto suo anche Marsill 
ha spostato il tiro: «Bebeto 
non lo vogliamo più. Alla 
Sampdorla non interessa per
ché non ha carattere. Prende
remo Bismark (un centrocam

pista, ndr), su di lui gireremo 
l'acconto pagato». Ma l'ipotesi 
del raggiro sembra sempre 
più consistente. Da una parte 
gli spregiudicati truffatori che 
scappano con i 90mila dollari, 
dall'altra un cacciatore d'affari 
imbrogliato dalla sua stessa 
voglia di fare II grosso colpo. E 
questa la versione brasiliana 
che mette Moraes e Marsill su 
fronti opposti e lascia Bebeto 
saldamente nelle mani del 
Vasco de Gama. «Abbiamo 
molte offerte italiane - ha det
to Moraes - e non è escluso 
che Bebeto giochi il prossimo 
anno in Italia. Con la Pamar 
però non voglio aver nulla a 
che fare e sono certo che Mi
randa non ha avuto quei 
90mila dollari». 

Sono questi i toni e le ma
novre più o meno vere, più o 
meno oscure, dell'ultima ope
razione d'acquisto di un cal
ciatore brasiliano. Sempre più 
desiderati, sempre più cercati 
e con costi che lievitano insie
me a tutori, consiglieri, amici, 
procuratori, manager che vo
gliono la loro parte, i fantasisti 
della pedata carioca sono da 
sempre immersi in una sorta 
di casba nella quale il com
pratore italiano, spesso sprov

veduto ma con le tasche pie
ne, è spinto verso il mercato 
clandestino, vi si avvicina fidu
cioso, scoprendo poi le diffi
coltà e i costi dell'avventura. 
Scoprendo magari di aver pa
gato di più quel che vale me
no e di aver scambiato il bido
ne per un affare. Sono i diret
tori sportivi, 1 presidenti delle 
società che, affascinati dai 
Falcao. Junior, Zico, si trasfor
mano in taleni scout e, batten
do le strade più impensate, vi
sionando filmati o assistendo 
a provini, arrivano a trattare 
l'oggetto del loro sogni, l'uo
mo che farà meraviglie tra
sformando In gol ogni palla 
che scivolerà dalle sue parti. 

Ma questo 6 solo il primo 
atto. Quelli che sulla carta 
erano solo vantaggi (valuta
zioni più basse che In Europa, 
possibilità di trattare diretta
mente con il giocatore, cam
bio favorevole e sete di valuta 
pregiata), non sempre si rive
lano tali perché manca la tara 
dell'imbroglio o dell'Improvvi
sazione che spesso si celano 
intomo al presunto affare. So
no I casi di Eloi, cliente di una 
pizzeria italiana e approdato 
al Genoa grazie all'oste, e di 
molti altri. Da quando le fron
tiere del calcio si sono riaper
te sono trentadue i brasiliani 
che hanno varcato l'oceano 
verso l'Italia, ma ben più nu
merose sono state le trattative 
abortite e I brasiliani che non 
sono mal arrivati. È la lamba
da del calcio, molte tentazio
ni, qualche toccata e fuga e, 
soprattutto, un ballo effimero. 

CU.S. 

Bebeto, mistero sulla sua cessione (da «Jornal dos Sports») 

Pieci anni dal Brasile 

1980 E n e a s , F a l c a o , L u i s S i l v i o , J u a r y 
1981 O r l a n d o . . 
1982 D i r c e l i , E d i n h o , P e d r i n h o 
1983 Ba t i s t a , C e r e z o . E l o i , L u v a n o r , Z i c o 
1984 J u n i o r , S o c r a t e s 
1986 B r a n c o 
1987 C a r e c a , C a s a g r a n d e , D u n g a 
1988 A t e m a o , A n d r a d e , E d m a r , E d u , Eva i r , 

M i l t o n , M u l l e r , R e n a t o , T i ta 
1989 A m a r i l d o , G e o v a n i , G e r s o n , J o a o P a u l o 

È un caso 
diplomatico 
Coinvolto 
il Presidente 
• • ROMA Risale a più di una 
settimana fa l'annuncio, su 
una rivista brasiliana, dell'av
venuta cessione dell'asso del 
Vasco de Gama e della nazio
nale, Bebeto, a una finanziaria 
italiana, la Pamar di Alfredo 
Marsili. La Pamar avrebbe 
concluso l'affare per 10 milio
ni di dollari e si riprometteva 
di rivendere il giocatore a ben 
più caro prezzo, e comunque 
dopo I mondiali di giugno, al
la Sampdoria o alla Lazio. 
Questa almeno sembrava la 
strada che avrebbe portato 
nel campionato italiano uno 
dei più corteggiati assi del cal
cio brasiliano. «Sembrava» 
perché la storia della cessione 
di Bebeto non è affatto cristal
lina. C'è già chi parla di truffa, 
raggiro. Marsili avrebbe sbor
sato parte della cifra a un mil
lantatore, spacciatosi per Enri
co Miranda, vicepresidente 
del Vasco de Gama, proprie
tario del 50% del cartellino di 
Bebeto. L'altro 50% è di pro-
pnetà del procuratore di Be
beto, José Moraes, in questi 
giorni a Roma per smentire la 
vendita o, secondo altri, per 
trattare la cessione di quel suo 
50*. Un affare nel quale sa
rebbe coinvolto anche il neo
presidente del Brasile, Collor 
de Mello. 

Sci sepolti sotto la neve, la Coppa va in tilt 
La troppa neve ha impedito la disputa della discesa 
libera di ieri a Val d'Isère. La cosa curiosa è che la 
gara recuperava quella annullata proprio qui ai primi 
di dicembre e invano spostata prima in Valgardena e 
poi a Schladming. Si spera in un po' di fortuna, in 
una pausa nella tempesta che faccia il regalo di un 
cielo sereno per cinque o sei ore. Ma le previsioni so
no contro la Coppa. Oggi comunque ci riproveranno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

((•VAL D'ISCRE. La Coppa 
de) Mondo ha inseguito la ne
ve sui monti d'Europa, nel 
cuore verde dell'Austria, sulle 
valli italiane e francesi. Ha vio
lentato il regolamento per 
permettere a KitzbOchel, la 
•Perla del Tlrolo», di festeggia
re I clnquant'anni del suo pre
zioso Hahnenkamm. L'ha tro
vata, la neve, quella vera, in 
una valle della Savoia dove 
nevica da due giorni e non si 
su quando smetterà. Prima le 
gare non si potevano svolgere 
perché di neve non ce n'era o 
era poca, e adesso non si fan

no perché di neve ce n'è trop
pa. 

Ieri mattina qui a Val d'Isè
re non ci hanno nemmeno 
provalo perché assieme alla 
neve, a quota 2685 metri, do
ve é prevista la partenza della 
discesa libera, soffiava un ven
to di tempesta ed era impossi
bile pressare la pista per con
sentire agli sciatori di affronta
re il tracciato. Dovete sapere 
che Val d'Isère per tradizione 
apre la stagione europea con 
un appuntamento che si chia
ma "Criterium de la Première 
nelge». La prima neve l'hanno 

trovati) a fine gennaio e però 
non gli ha permesso di recu
perare la discesa che non ave
vano potuto organizzare al 
primi di dicembre. 

Che cosa accadrà? Ci pro
veranno stamattina con una 
discesa libera - quella che 
Wcngen non ha potuto orga
nizzare per mancanza di neve 
- e se non funzionerà ci ripro
veranno domani, le previsioni 
dicono che continuerà a nevi
care con brevi pause. Sperano 
in una pausa. Per domani è 
previsto, se 11 vento dovesse 
creare problemi in alto, di far 
disputare il "supergigante» 
(sempre di Wengen). La di
sperata volontà di avere alme
no una discesa ha convinto gli 
organizzatori a garantirsi un 
giorno di riserva lunedi. Ma 
non è detto che (unzioni per
ché a Val d'Isère è previsto il 
lutto esaurito, sono Infatti in 
arrivo - dall'Olanda, dalla 
Gran Bretagna, dalla Scandi
navia - frotte di turisti organiz
zati In gruppi. E i turisti sono 
importanti. Circola anche l'i

potesi di due gare nello stesso 
giorno. Ma è solo un pensieri
no che cozza contro le esi
genze della televisione e non 
potrà mai accadere che si or
ganizzi una discesa senza le 
telecamere: gli sponsor non ti-
rcrebbero fuori un centesimo. 

Ricordiamo la Coppa di di
cembre come un campo di 
battaglia disseminato di feriti 
e come un pellegrinaggio ver
so i luoghi della neve artificia
le. Ricordiamo quella di gen
naio ancora come un pellegri
naggio e come un tormento 
per gli atleti impegnati in fati
cosi trasferimenti da un'Alpe 
all'altra. C'è il tempo per 
scambiare battute con Helmut 
Schmalzl che parla di Alberto 
Tomba e dice che è il più 
grande slalomista di oggi, che 
è come Diego Armando Mara-
dona e -che il suo valore è più 
significativo di qualsiasi diffi
coltà che ci possa creare-. Cir
cola la voce che Krlstlan Ghe-
dina potrebbe rientrare marte
dì nel «supergigante» di Les 
Menuires. Ma sembra più una 
boutade che altro. 

Caos tra rinvìi e prove annullate 
PARK CITY G 
PARK CITY S 
WATERVILLE G 
MONTST.ANNEG 
MONTSTANNE S 
VAL D'ISÈRE 
VAL D'ISÈRE 
SESTRIERES 
VALGARDENA 
CAMPIGLIO 
SAALBACH 
KRANJSKAG. 
KRANJSKAO. 
GARMISCH 
BADWIESSEE 
KITZBUEHEL 
KITZBUEHEL 
ADELBODEN 
WENGEN 
WENGEN 
CHAMONIX 
MEGEVE 

SCHLADMING • 

disputato 
— • WATERVILLE disputato 
disputato 
disputato 
disputato 

D —'> GARDENA 
SG disputato 
SG disputato 
D disputata 

— • KRANJSKA GORA disputato 
— * SCHLADMING ~> CORTINA (3 febbraio) 
disputato 
— • VAL BADIA disputato 
— > SCHLADMING disputata 
— > SCHLADMING disputata 
disputata in condizioni irregolari 
disputato 
— • VEYSONNAZ disputato 
— • VAL D'ISÈRE (oggi) 

VAL D'ISÈRE (domani) 
CORTINA (4 febbraio) 
LES MENUIRES (30 febbraio) 

VAL D'ISÈRE annullata 

S 
D 
S 
G 
D 
D 
D 
S 
G 
D 
SG 
D 
SG 

• y t f W ^ I I f l W l l 

NOTA -Sono state disputate 10 gare su 22 nel poeti origina
ri , con 15 spostamenti. G: gigante: S: speciale: D: discesa; 
SG: supergigante 

Edberg-Lendl 
è la finale 
degli Open 
d'Australia 

In finale senza un solo brivido. Per Edberg (nella loto) e 
Lendl, protagonisti dell'ultimo atto degli Open d'Australia, 
sono stati fin troppo facili i confronti con Wilander e Noah, 
ultimi scogli, prima di approdare al gran finale. I due incon
tri di semifinale sono durati appena tre ore e dieci minuti e 
Wilander e Noah sono riusciti a rimediare soltanto undici 
game in due. Il francese Noah è stato «tritato» in sessantaset
te minuti da Lendl per 5-4,6-1, 6-2. A sua volta Edberg ha ri
dotto alla ragione il suo connazionale Wilander per 6-1.6-1, 
6-2 in oltantali* minuti. La finale è in programma domani. 

Per la pace Tacconi si è tra
sformato in attore. Il film che 
lo vede protagonista si chia
ma «Ho parato la luna» ed è 
una delle iniziative del pro-
tjeno «Uniti per la vita», di cui 
è promotore. La cassetta du-

" ^ ™ ™ " ^ ™ ™ ra cinquanta minuti, e un 
racconto autobiografico e sarà messo in vendita nelle video
teche dei club bianconeri. Il ricavato servirà a finanziare il 
progetto di intervento pacifista che ha il suo centro ad Assisi. 
La precedente iniziativa, un torneo di golf riservato al calcia
tori, ha (ruttato 230 milioni. 

Tra una parata 
e una polemica 
Tacconi attore 
per beneficenza 

Stangata 
per Bianchini 
allenatore 
«velenoso» 

Bianchini paga con tre gior
nate d i squalifica le sue «spa
rale» di domenica scorsa, 
dopo la partita persa al Pa
lazzo dello sport con la 
Knorr Bologna. Bianchini 
era stato deferito dall'ufficio 

•""•"••»»•••••»•«•»••»»»»»»»»•••»»••••»•» inchieste in quanto le sue di
chiarazioni (il tecnico aveva parlato di un tnbuto^he gli ar
bitri avrebbero fatto pagare alla sua squadra a favore della 
squadra bolognese) sono state ritenute lesive della reputa
zione dì persone ed enti operanti nell'ambito federale. Il 
Messaggero ha presentato subito reclamo. Per due giornate 
è stato squalificalo anche il giocatore del club romano Lo-
renzon. 

Coppa Italia 
Nuova rivoluzione 
nella prossima 
stagione 

Eliminazione diretta con le 
gare di andata e ritomo per 
tutti i turni, sorteggio parzia
le limitato al primo turno, si
stema del tabellone tennisti
co con teste di serie. Sono 
questi i criteri della Coppa 

™*"""^^—,"""",^^^—™" Italia della prossima stagio
ne calcistica, varata oggi dalla Lega calcio. Alla prima fase vi 
prenderanno parte 48 squadre ed avrà inizio ai primi di set
tembre. 

Rdt, scoppia 
lo scandalo 
delle medaglie 
superpagate 

In Rdt è scoppiato lo scan
dalo dei superpremi. Lo ha 
nvelato l'ex ministro dello 
sport Guenther Eibach, nel 
quadro dell'inchiesta che la 
magistratura sta conducen-
do sugli episodi di corruzio-

—~•»»—————• n e neiia classe politica. Er-
bach ha dichiarato che ai campioni olimpici e alle altre me
daglie d'oro nei vari sport sono stati dau dei ricchi premi so-
lobanco. stornati dai tondi destinati allo sviluppo della prati
ca sportiva e alla costruzione degli impianti. Ogni medaglia 
olimpica avrebbe ricevuto un premio di 27 milioni di lire. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 14,30-16,30 Sabato Sport: Rally di Montecarlo - Pugila

to - Sci, da Santa Caterina, gigante femminile. 
Raldue. 13.15 Tultocampionati; 16.50 Rotosport: Pallanuoto: 

Erg-Canottieri Napoli • Pallavolo: Teodora -Edilfomaclai; 18 
Basket Irge-Scavolini; 18,55 Tg2 Dribbling; 20,20 Tg2 Lo 
Sport. 

Raltre. 10,10-13.30 Videosport: Tennis, Italia-Austria. Sci. da 
vai d'Isère. discesa libera maschile; 15,05-17 Videosport: 
Rugby-Tennis, Italia-Austria; 18,45Tg3 Derby. 

Telemontecarlo. 9.55 Sci, da Santa Caterina, gigante femmi
nile; 10,55 Sci, da Val d'Isère, discesa libera maschile; 13 
Sport Show, 13.10 Sci: Coppa del mondo femminile 2' man
che; 20.30 90x90. 

Telecapodlstria. 10 Tennis: Open d'Australia; 13.45 Tennis: 
/ Open d'Australia finale femminile; 17.45 Basket. Campiona

to Ncaa; 19 Sottocanestro; 19.30 Sportime; 20 Calcio: cam
pionato spagnolo. 

BREVISSIME 
Basket. Oggi alle ore 17.15 (Tv2 ore 18) anticipo della 19* 

giornata tra Irge Desio e Scavollni Pesaro. 
Totip La combinazione vincente è 9-21-10. La quota: L. 

7.822.800. 
Pallavolo. L'anticipo odierno è in programma a Bologna tra la 

Buffetti e l'AlpItour di Cuneo. Inizio alle ore 20.30. 
Uefa. Confermata la sospensione di un anno all'Aek Atene dal

le coppe europee di calcio. 
Bundcsllga. Nonostante le pressioni dei club della massima 

serie le squadre potranno schierare al massimo 2 stranieri. 
Coni. Si svolgerà dal 12 al 21 luglio del 1991 il «Festival sportivo 

europeo della gioventù». 
Branco. Acausa di alcuni problemi economici del Porto il bra

siliano rischia di non poter giocare i mondiali. 
Vallelunga. La gara del campionato di F.3000, in programma 

I' I maggio sul circuito romano, è stata annullata. 
«Ubero Sclrea». Il premio messo in palio dal Guerin Sportivo 

verrà assegnato a Franco Baresi. 
Sci-donne. La discesa libera in programma ieri a S. Caterina 

Valfurva è stata annullata. 
Italia '90. Il premio «Atleta d'oro» sarà un omaggio ai campio

nati del mondo di calcio in programma a giugno. 
Apnea. Il francese Claude Chapuls ha stabilito 11 nuovo record 

mondiale con 5 minuti 24.40. 
Atletica Indoor. Iniziano oggi a Firenze i campionati italiani 

•promesse» (18-19 anni) e-juniores» (20-21). 

TOTOCALCIO 
Bologna-Cesena 1X 
Cremonese-AtalantaX 

Fiorentina-Napoli 

Verona-Ascoli 
Juventus-Inter 

Lecce-Lazio 
Mllan-Genoa 
Roma-Bari 

Sampdoria-Udtnese 

Ancona-Torino 
Regglna-Cagliari 

Catania-Taranto 
Slracusa-Casarano 

X2 

X2 
1 
1 

1 
1 

1 

X 
X 1 2 

X2 
1X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 1 
1X 

11X 
1X2 

XX 
12 

2 1 
1X 

X 1 
12 

212 
1 X 2 

IIIKiUillllìlllllllllllII l'Unità 
Sabato 

27 gennaio 1990 27 


